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e p.c.  

Alla Direzione Valutazioni Ambientali - SEDE 

VA@pec.mite.gov.it 

 

Al Ministero della Cultura  

Direzione generale archeologia, belle arti e  

paesaggio Servizio V – Tutela del paesaggio  

mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it  

 
Alla Regione Puglia  

Sezione Autorizzazioni Ambientali  

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
Alla Provincia di Foggia  

Settore Ambiente  

protocollo@cert.provincia.foggia.it 

 

Comune di Deliceto 

protocollo.comune.deliceto@cittaconnessa.it 

 

Comune di Candela 

comune.candela.fg@halleycert.it 

 

Al Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile  

Ing. Laura D’Aprile  

DISS@pec.mite.gov.it 

 

 

Oggetto [ID_VIP 7385] Progetto di un impianto agrivoltaico, denominato "Candela 

Masseria Padula", della potenza nominale di 43 MW e relative opere di connessione alla 

RTN da realizzarsi nei Comuni di Candela (FG) e Deliceto (FG). Proponente: Whysol 

srl 
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Richiesta di integrazioni  
  

Con la presente si comunica che, a seguito delle attività di analisi e valutazione della 

documentazione tecnica pervenuta, la Commissione, al fine di procedere con le attività 

istruttorie di competenza, ritiene necessario chiedere al Proponente quanto segue. 

  

1. Aspetti generali 

  

Il progetto oggetto di attività istruttoria consiste:  

 nella realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di 43 MW di 

estensione pari a 67 ha, ubicato a 3 km ad Est dal Comune di Candela (FG) a 7,3 km a 

Sud dal Comune di Ascoli Satriano (FG), componendosi di due lotti (lotto est e lotto 

ovest). L’impianto fotovoltaico consiste in inseguitori solari monoassiali “Tracker” di 

h=1.8-2.6 m disposti in file a 5.5 m di distanza. 

 nella realizzazione di una nuova SSE Utente denominata “Degas”, nel comune di 

Deliceto (FG) nei pressi della Stazione Elettrica Terna 150/380V;   

 nell’ampliamento per 48 mq della esistente cabina di smistamento “Matisse” nel 

comune di Candela (FG);  

 nelle opere di connessione, che comprendono un cavidotto interrato di MT (30 kV) di 

lunghezza pari a circa 4 km ed un cavidotto di AT a 150 kV di 80 m nel comune di 

Deliceto (FG) 

All’interno dell’impianto il progetto prevede: 

 un allevamento di 135 ovini (2 ovini/ha) mediante accordo con allevatori locali;  

 l’installazione di 50 arnie per apicoltura e bio-monitoraggio; 

 la realizzazione di siepi perimetrali. 

 

Si richiedono indicazioni più dettagliate:  

1.1.a sulla gestione dell’uso del terreno destinato a pascolo;  

1.1.b su come il progetto terrà conto delle disposizioni di sostegno al settore agricolo 

(art. 12 D. Lgs 387/2003 comma 7) con particolare riferimento alla valorizzazione 

delle tradizioni agricole locali, quali: Olio extra-vergine di oliva Dauno DOP, IGP 

“Olio di Puglia” e vini DOC DOCG e IGT (Aleatico di Puglia DOC Orta Nova 

DOC Rosso di Cerignola DOC Daunia IGT Puglia IGT).  

1.1.c relativamente alle caratteristiche progettuali, fornire una documentazione 

dettagliata sul collegamento di AT, a 150 kV, tra la SSE “Matisse” e la SSE 

“Degas”.  

 

  

2. Acque sotterranee 

 

Ai fini della completa valutazione degli impatti sulle acque sotterranee si richiede di fornire 

per ciascuna delle fasi di vita del Progetto (cantierizzazione, esercizio e dismissione): 

  

2.a. la quantificazione risorse idriche utilizzate; 

2.b. la descrizione dei livelli di inquinamento nelle acque di falda e gli eventuali danni 

ambientali attualmente presenti nell'area. 
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3. Biodiversità 

  

3.1 Posto che l’impianto interessa aree prossime alla ZSC IT9120011, si richiede di: 

  

3.1.a. redigere lo screening finalizzato alla VIncA tenendo in considerazione il 

documento: “Valutazione di piani e progetti in relazione ai siti Natura 2000 – 

Guida metodologica all'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva Habitat 

92/43/CEE. Comunicazione della Commissione. Bruxelles, 28.9.2021 C (2021) 

6913 final.” della Commissione Europea  

(https://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/pdf/methodolo

gical-guidance_2021-10/IT.pdf). 

3.1.b. fornire un documento con maggiori dettagli sulle misure di mitigazione di 

impatti sulla biodiversità previste e su eventuali misure di compensazione anche a 

favore dei Comuni interessati dal progetto (All.2 del DM 10/9/2010).   

  

3.2 Al fine di preservare la biodiversità e di rispettare la vocazione agro-naturalistica della 

zona, tutte le piantumazioni interne ed esterne (manto erboso e siepi) all’area di impianto 

dovranno essere eseguite utilizzando specie autoctone. 

Pertanto si richiede di: 

  

3.2.a. integrare il progetto riportando una lista o tabella con le specie vegetali che si 

intende utilizzare. 

 

 

4. Paesaggio  

  

4.1 Posto che l’impianto si inserisce in un’area vasta su cui insistono altri impianti FER, 

impianti in via di autorizzazione o per i quali è in atto la procedura di VIA (taluni anche dello 

stesso proponente), si richiede di: 

 

4.1.a fornire un documento aggiornato che descriva il possibile effetto cumulativo con 

altri progetti realizzati, progetti provvisti di titolo di compatibilità ambientale e 

progetti per i quali i lavori di realizzazione siano già iniziati (Regione Puglia – 

Det. Dir. Servizio Ecologia 6 giugno 2014). 

4.1.b produrre simulazioni e/o fotoinserimenti dell’impianto. 

4.1.c fornire un documento con maggiori dettagli sulle misure di mitigazione previste 

e su eventuali misure di compensazione anche a favore dei comuni interessati 

(All.2 del DM 10/9/2010). 

 

4.2 Posto che i proponenti hanno previsto la realizzazione di siepi perimetrali, al fine di 

valutare l’effetto mitigativo dell’impatto visivo, si richiedono:  

4.2.a informazioni dettagliate su estensione, ubicazione e altezza delle siepi 

perimetrali ed interne previste dal progetto con indicazioni delle specie arbustive 

da utilizzare (vedi 3.2.a.). Tali siepi dovranno essere costituite da specie arbustive 

autoctone assicurando un’adeguata irrigazione fino all’attecchimento delle specie 

vegetali.  

4.2.b i fotoinserimenti delle siepi di cui al punto precedente. 
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5. Uso del suolo 

 

5.a. 5.a. Al fine di meglio comprendere l’impatto sul sistema agricolo si chiede di fornire 

maggiori dettagli di come l'intervento proposto mantenga la continuità nello svolgimento delle 

attività agricole e pastorali, e dei relativi sistemi di monitoraggio, come previsto dall'Articolo 

31 comma 5 del Decreto legge n° 77 del 31 maggio 2021. 

 

 

6. Aria e clima 

 

Ai fini della completa valutazione degli impatti sull’atmosfera e sul clima si richiede di 

fornire per ciascuna delle fasi di vita del Progetto (cantierizzazione, esercizio e dismissione): 

  

6.a. l'analisi delle emissioni di inquinanti in atmosfera, specificando anche le 

simulazioni modellistiche utilizzate, e le eventuali misure di mitigazioni da 

implementare.  

6.b. la quantificazione delle risorse naturali necessarie in termini di energia e di 

materiali utilizzati. 

 

 

Si chiede infine, ove la risposta alla richiesta di integrazioni porti non già alla consegna di 

ulteriore documentazione esclusivamente riferita alla medesima o a chiarimento, ma ad una 

revisione della documentazione già depositata, di evidenziare graficamente in modo idoneo le 

parti che sono state modificate o revisionate. 

Resta ferma la richiesta di un documento unitario contenente le risposte ad ogni singola 

richiesta di integrazioni e l'esplicazione delle modifiche documentali con il raffronto, ove 

necessario, con la versione originaria dei documenti emendati. 

La risposta dovrà essere resa indicando specificamente, per ciascuna integrazione o 

chiarimento, i punti elenco utilizzati nella presente richiesta. 

Nel caso le informazioni richieste siano già state fornite in sede di valutazione di altri 

elementi progettuali della stessa opera o di opere connesse da parte della Commissione VIA 

VAS, si prega di fornire il numero dell’elaborato o del documento con il relativo protocollo. 

   

  Si richiama la nota del Ministero della Cultura prot. 7540-P del 25/02/2022. 

 

Per quanto sopra, si chiede di voler provvedere a fornire la documentazione richiesta,  

entro venti giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di protocollo della presente 

nota, inviata a mezzo di posta elettronica certificata. 

Qualora necessario, prima della scadenza del termine sopra indicato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 4, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., codesta Società potrà inoltrare all’Autorità 

competente richiesta motivata di sospensione dei termini per la presentazione della 

documentazione integrativa.  

Si precisa che, ai sensi di quanto previsto dal predetto comma 4 dell’art. 24 del D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii., “nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta entro il 

termine perentorio stabilito l’istanza si intende respinta ed è fatto obbligo all’Autorità 

competente di procedere all’archiviazione della stessa”. 

Le integrazioni dovranno essere trasmesse alla Direzione Generale Valutazioni 

Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, in n. 3 copie in formato digitale, di 
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cui una copia alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC presso la citata Direzione Generale, 

predisposte secondo le Specifiche Tecniche e Linee Guida definite da questo Ministero e 

consultabili nel portale delle Valutazioni Ambientali: www.va.minambiente.it alla sezione 

“Dati e strumenti”. 

Copia della documentazione richiesta dovrà, inoltre, essere inoltrata a tutte le 

Amministrazioni competenti per il procedimento di cui trattasi. 

Ai sensi del comma 5, dell’art. 24, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e nel rispetto 

dell’articolo 6, paragrafo 7, della Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 13 dicembre 2011 concernente la Valutazione dell'Impatto Ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, si chiede a codesta Società di trasmettere alla Direzione 

Generale un nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità al comma 2 del predetto 

articolo, da pubblicare a cura della medesima Direzione Generale sul portale delle Valutazioni 

Ambientali e dalla cui data di pubblicazione decorre il termine per la presentazione delle 

osservazioni e la trasmissione dei pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici che 

hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.. 

 

IL PRESIDENTE 

Cons. Massimiliano Atelli 

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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